D: Qualora sia presente il contributo volontario dell’impresa (soggetto partecipante necessario), tale somma deve essere rendicontata?

R: Il contributo dell'impresa va a coprire le spese ammissibili e quindi DEVE essere rendicontato (per capire che quei soldi vengono spesi effettivamente per la ricerca).

Esempio:

Costo della ricerca 180.000 Euro

Partecipazione finanziaria dell’impresa 20.000 Euro

Costo finanziabile 160.000 Euro

Contributo regionale 120.000 Euro

Punti di premialità attribuiti a progetto in sede di valutazione 10

Al momento della stipula della convenzione deve essere presentato copia del bonifico bancario o della riversale di incasso dell’importo di 20.000.

D: Qualora sia presente il contributo volontario dell’impresa partecipante necessario, quando deve essere data giustificazione dell’avvenuto versamento della cifra dichiarata in domanda (All. C)?

R: L’ATS dovrà presentare, al momento della stipula della convenzione con Regione Toscana, copia del bonifico e/o della riversale di incasso.

D: Sono ammissibili le spese di manutenzione (ordinaria e straordinaria) su uno strumento utilizzato per la ricerca.

R: Le spese di manutenzione straordinaria non sono ammissibili. Quelle di manutenzione ordinaria devono essere rendicontate nella voce "strumentazioni e attrezzature" in quota parte rispetto all'utilizzo effettivo della strumentazione stessa per la ricerca in oggetto.

D: La Fondazione/Consorzio XY che svolge attività di ricerca è considerato soggetto ammissibile ai fini dell’avviso pubblico?
R: L’avviso pubblico è rivolto agli organismi di ricerca (OR) così come definiti dalla disciplina comunitaria 323/2006. Se l’Ente in oggetto è un organismo di ricerca questo deve essere esplicitamente indicato nello statuto/Atto costitutivo. Se non fosse un OR così come definito dalla sopracitata disciplina comunitaria, può partecipare al bando come soggetto partecipante non necessario senza ricevere, né direttamente né indirettamente contributi.

D: Un OR  può partecipare a più di un progetto? Ci sono limitazioni per fare il capofila?
R. E’ possibile, come organismo di ricerca, la partecipazione a più progetti. Per il ruolo di capofila non ci sono particolari limitazioni tuttavia se un organismo di ricerca è capofila di più progetti è necessario che questi siano presentati su tematiche diverse.

D: I progetti devono riferirsi soltanto ad uno dei punti indicati all’Art. 1 Comma 2 dell’avviso, o può richiamarsi a più punti?

R: E’ possibile riferirsi anche a più aree tematiche previste all'art. 1 dell’avviso pubblico ma questo non comporta l’attribuzione di un punteggio maggiore.

D: L’attività di consulenza dell’impresa XY che partecipa al bando è considerata una spesa ammissibile?

R. Non è possibile riconoscere l’attività di consulenza come spesa ammissibile per l'organismo di ricerca committente, sia nel caso in cui l’impresa XY prenda parte al progetto come partecipante necessario sia che ne prenda parte come partecipante non necessario.

D: Le spese per servizi di consulenza e di servizi equivalenti possono comprendere notule professionali a professionisti con partita iva?

R: Sì, purché inerenti le attività relative al progetto di ricerca.

D: Il trasferimento in denaro fra un dipartimento ed un Ateneo della medesima università è possibile considerarlo ammissibile a contributo?
R: All'art. 7 comma 3 dell'avviso pubblico è prevista l'esclusione di "trasferimenti tra strutture della medesima istituzione". Il trasferimento da un Dipartimento verso un Ateneo è di fatto un trasferimento all'interno della medesima istituzione essendo lo stesso soggetto giuridico e quindi non ammissibile a contributo.

D: Le quote di ammortamento di attrezzature vecchie(già acquistate), possono essere considerate ammissibili a contributo per la durata del progetto?

R: Sono ammissibili a contributo quote di ammortamento di attrezzature vecchie (già acquistate) purché non sia esaurito il periodo di ammortamento. Logicamente sarà possibile imputare al progetto la quota di ammortamento annuo rapportata all'effettivo utilizzo per la ricerca (essendo stata acquistata in tempi precedenti si presuppone che tale attrezzatura venga utilizzata anche per altre attività non inerenti la ricerca).

D: Le spese di funzionalità ambientale non devono essere giustificate con "pezze d'appoggio"?

R: No, si rendicontano nelle spese generali e sono forfettariamente riconosciute.
D. Nel caso di un progetto che vede la partecipazione di tre Università è necessaria l’aggregazione come ATS, oppure sono possibili altre forme di organizzazione/presentazione delle suddette strutture pubbliche?

R: la forma di aggregazione tra organismi di ricerca per la realizzazione di un progetto comunemente usata è l'ATS in quanto identifica in modo chiaro un capofila e le formule di responsabilità solidale fra i partner. Tuttavia se fossero presenti altre forme di aggregazione di cui non siamo a conoscenza, invitiamo gli interessati ad inviarci un fac-simile in modo da ottenere un parere dal nostro settore giuridico.
D: E’ possibile avere un solo soggetto partecipante necessario anche se la ricerca coinvolge più segmenti di filiera?

R: Sì, purché quel soggetto partecipante necessario riesca a coprire tutti i segmenti della filiera.
D: L’accordo di proprietà intellettuale deve essere sottoscritto anche dalle imprese al momento della presentazione della domanda, visti i tempi brevi della scadenza del bando?

R: Al momento della presentazione della domanda è possibile allegare l'accordo sottoscritto solo dai soggetti proponenti indicando all'interno le imprese partecipanti e sottolineando che le stesse non hanno diritto a sfruttare la proprietà intellettuale né utilizzare i risultati del progetto. Al più se lo prevedete è possibile, sempre nell'accordo, menzionare un'eventuale diritto di opzione sull'acquisto dei risultati da parte dell'impresa. In sede di valutazione di ammissibilità sarà chiesta un’eventuale integrazione.
D: Come si può configurare il contributo volontario erogato dalle imprese?

R: Non può essere configurato come “contratto di ricerca conto terzi”; è possibile scegliere la tipologia del contributo finalizzato o del contributo liberale.
